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Nel cielo empolese si 
staglia il faccione di 
Fabio Di Sole. La parti- 
ta è appena terminata. 
Il coriaceo difensore 
corre ad aggrapparsi 
alla curva dei desideri, 
sfida il filo spinato e per 
un attimo eclissa il 
disco solare, urlando 
come un matto. Anche 
Pisano grida. E' un coro 
che scorre come un filo 
che cuce la squadra e 
gli 800 supporters pre- 
senti. "La capolista, noi 
siamo la capolista” 
Sembra quasi uno 
scherzo. Nasce sponta- 
neo il sospetto: può 
darsi che qualcuno 
abbia, riempito di 
sostanze allucinogene 
l'acquedotto cosentino. 
No, no, niente finzioni, 
questa volta. | lupi sono 
davvero in vetta. Roba 


sponde 


che è tutto reale, basta 
dare un'occhiata alle 
facce di De Luca 
Pedullà, giornalisti del 
Calabrie: mai stati co 
seri e pensierosi. 
E allora...è evidente 
che abbiamo il diritto di 
volare. Se sulle altre 
regionali la 
contempla i 
Cosenza con rispetto, 
anche noi possiamo 
sognare. Un sogno bel- 
lissimo, che ci avvicina 
al paradiso dantesco, 
dandoci l'illusione di 
poter rivedere il San 
Vito degli anni ottanta, 
gremito e festoso, 
ansioso di esplodere e 
trascinare l'intera. città 


s xp. 4D 


gente 


in un mare di entusia- 
smo. 
Sogni si, ma anche 


qualche incubo, in que- 
sto tiepido autunno. 


zione di Vaglio Lise, i 
400 aspiranti viaggiato- 
ri del red blue tour 
hanno toccato con 
mano un problema con 
il quale negli ultimi tre 
anni la minoranza in 
trasferta ha dovuto fare 
i conti. Il governo del 
calcio ha deciso. Guai 
a chi si oppone. Parole 
d'ordine: “Identificare, 
schedare, scoraggiare, 
reprimere”. Dal canto 
loro, le Ferrovie dello 
Stato hanno lanciato la 
linea dura. Dopo i tagli 
ai posti di lavoro, l'au- 
mento del costo dei 
biglietti, i disservizi e i 
frequenti incidenti, la 
nuova ricetta prevede 
zero tolleranza con gli 
ultrà. Due più due fa 
quattro. Se i treni spe- 
ciali sono vietati e sulle 
vetture non si sale senza 


da infarto. Per capire Sabato scorso, alla sta+ moneta sonante, il mes- 
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saggio è chiarissimo: 
“Stativi | ara casa. 
Guardütivi a peiperviù”. 
E già, perché un'alter- 
nativa, almeno a 
Cosenza, non esiste. In 
queste terre, per fortu- 
na, non abitano consi- 
glieri regionoli, né poli- 
tici disposti a foraggiare 
il popolo delle trasferte, 
come invece accade in 
altri grossi centri della 
Calabria. Inoltre, tra il 
Coordinamento club e 
la società Cosenza cal- 
cio è calata una cortina 
di ferro, rischiarata ogni 
tanto da fiammanti 
bagliori notturni. Non è 
detto, quindi, che in 
tempi brevi riescano a 
mettersi d'accordo sulla 
delicata questione del- 
l'organizzazione delle 
trasferte, che in passato 
ha dato adito a, specu- 
lazioni, polemiche e 
pettegolezzi. 

Ma l’ultrà non si scom- 
pone davanti a tanti 
ostacoli. Neanche se le 
notizie che arrivano da 
terre lontane sono poco 
incoraggianti. 


BENVENUTO LORENZO! - 
Auguri ai nostri abbonati Paola e Fedele per 
nascita di un nuovo supporter rossoblù = 


Domenica scorsa, a 
Brescia, per esempio, la 
polizia ha sequestrato 
l’intera curva dei fioren- 
tini: “O fate il biglietto 
per tornare a casa, 
oppi.e resterete qui. 
Non vi facciamo usci- 
re". Roba da ventennio. 


E che dire delle 36 


«denunce con gli ultrà 


cosentini nella trasferta 
di Empoli? Cose da 
pazzi Subiranno un 
regolare processo 
penale in Procura, per- 
ché | VIAGGIAVANO 
SENZA BIGLIETTO. 
Proprio mentre si parla 
di alleggerire il lavoro 
dei tribunali e depena- 
lizzare alcuni reati, la 
gente viene trascinata 
davariti ar giudici con 
motivazioni risibili. 
l'accusa à: "Con il loro 
comportamento, hanno 
ritardato la putenza del 
treno”. Assurdo! Il treno 
è stato bloccato dagli 
agenti polfer, su. dispo- 
sizione del questore, le 
cui scelte sono state cri- 
ticate in settimana 
anche dagli stessi sin- 


dacati di polizia. E allo- 
ra perché dare la colpa 
a 36 persone? Non 
siamo forse di fronte 
all'ennesima condanna 
esemplare e ad una 
nuova spedizione puni- 
tiva, coperte dal venta- 
glio del codice penale? 
Dunque, nella situazio- 
ne attuale & veramente 
difficile farsi un'idea 
sufficientemente chiara 
del momento storico 
che stiamo vivendo. | 
paradossi fioccano. Le 
stranezze e i trabocchet- 
ti sono dietro l'angolo. 
Rimane, però, quel pic- 
colo-grande desiderio 
che sta accarezzando le 
nostre menti. Un'utopia 
che ci rende leggeri e 
volatili. Una sensazione 
che solo il testo di una 
famosa canzone puó 
esprimere: 

"Penso che un sogno 
così non ritorni mai più. 
Mi dipingevo le mai e la 
faccia di blù. Poi all'im- 
provviso venivo dal 
vento rapito, e comin- 
ciavo a volare nel cielo 
infinito...” 


| 
| 
| 
| 
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IL COSENZA viaggia spe- 
dito vero la storia. 
Quest'inizio di campionato 
é incredibile: la squadra di 
Mutti sta sfatando tabù 
che risalgono alla notte 
dei tempi, sta stabilendo 
record assoluti, sta facen- 
do sognare (per ora) quel- 
la fetta di popolo che è 
convinta della teoria del 
giro. Qual è? Che prima o 
poi la ruota deve girare 
anche per noi! 

Piccolo riassuntino delle 
puntate precedenti. Il 
Cosenza, battendo il 
Pescara al San Vito nella 
prima di campionato, è 
riuscito a vincere la gara 
inaugurale di un torneo in 
casa dopo 13 anni. 


Liquidando il Crotone è 
tornato abatere i pitago- 
rici in una gara ufficiale 
dopo 23 anni, mentre risol- 
vendo la doppia pratica 
Monza-Ancona ha rievo- 


NTINUIA 
FATARE | TA 


cato i tempi di Zaccheroni: 
era dal 1995 che non si vin- 
cevano due gare conse- 
cutive in casa. 

L'ultima volta che è usci- 
to il Tam Tam non 
lo abbiamo scritto per evi- 
denti motivi di scaraman- 
zia, ma, come sapete, è la 
prima volta in assoluto 
nella storia rossoblù che il 
Cosenza guida da solo la 
classifica. E la vittoria di 
domenica scorsa a Empoli 
è anche la prima in tutti gli 
80 anni di vita dei lupi. Ma 
qui si parla di corsi e ricor- 
si e alora spieghiamo 
subito cosa ci ricorda la 
visione delle maglie bian- 
conere del Siena. | prece- 
denti a memoria d'ultrà 
sono tre, tutti in serie C1. Il 
primo e un deludente 0-0 
del 1983. Una partita stre- 
gata, con i lupi di De 
Petrillo eccezionali nello 
sbagliare decine di occa- 
sioni da rete e 


= Siena 


0-2000 Cosenza 


finanche un cal- 
jcio di rigore con 
enzetti. 

Il secondo e un 
Jallucinanie — 1-4 
del .1985. l 
Cosenza incappa 
nella prima scon- 


graziatissima. 
Dopo 20 i 


corsi e ricorsi 


toscani conducono già 
per 2-0, si riversano in 
attacco e nel giro di due 
minuti beccano altri due 
gol. Risultato: al 38 il Siena 
vince per 4-0! Il gol della 
bandiera è di Del Rosso su 
calcio di rigore. Per fortu- 
na, i nostri corsi e ricorsi fini- 
scono sempre in positivo e 
l'anno dopo (1986) al 
Siena viene restituito, con 
gli interessi, l'affronto. 

E' la prima giornata di 
campionato, sulla panchi- 
na rossoblù c è Liguori, ma, 
soprattutto, c è un clima di 
rinnovata fiducia per l'im- 
portante svolta societaria 
che da li a qualche mese 
avrebbe portato l'avvoca- 
to Carratelli sulla poltrona 
di presidente. La gara non 
si mette per niente bene, 
con i senesi rinranati nella 
propria area di rigore e i 
upi che non riescono a 
trovare l'acuto vincente. 
AI 90, all'ultimo assalto ros- 
soblù, Maniero tira da lon- 
tano nel mucchio: il pallo- 
ne sembra destinato d 
uscire sul fondo e invece 
trova la deviazione fatale 
di Onofri che fa secco il 
suo portiere. Cosenza vit- 
torioso, San Vito in festa e 
tanti ringraziamenti alla 
dea Fortuna, indispensabi- 
e per raggiungere i tra- 
guardi che contano. 
Gabriele Carchidi 


A duminica è dù 
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Sedici punti, primo in per poi calare nella fase - 
classifica. Al termine di invernale... Potrebbe 
una partita combattuta, anche essere una tatti- 

il Cosenza espugna il ca azzeccata: fare tanti | 


“Castellani” e porta a punti adesso significa 
casa una vittoria pre-  garantirsi (o quasi: vedi 
ziosissima. Il. pubblico -< Alzano) la B. Vedremo. . suoi devono tor- 


inizia a sognare ed e Tanto per disilluderci | nare in A. Ma : 
probabile che. oggi lo. è sufficiente. dare serve più conti- 
stadio E “ie . un'occhiata alla gradua- . nuità. Oggi - 
toria. Alle nostre spalle fa Samp in un incon 
. sono Cagliari, tro fra i più impor. 
Chievo, Venezia. E. non tanti della giornat: 
assieme a Terr na- 


ora, mentre tut 
no in ‘grande, che biso- 
gna essere realisti. A dimentichiamo . che 
costo di risultare anti- Toro, Samp, Piacenza e 
patici. - i alernitana verranno 
Non. torneremo p uori a breve termine. 
sull'argomento-regista. Entusiasmarsi ora non 
Ne abbiamo. parlato è un male: potremmo 
anche troppo nelle ul itrovarci con il S.Vito 
me settimane. Il discor-. pieno e il pubblico ren- 
so è un altro. come mai derlo | una... bolgia. 
il Cosenza corre così  Entusiasmarsi. significa 
tanto adesso? Negl caricare - la squadra 
ultimi anni era accadu- all ennesima FQ e 
to solo una volta: con. 
Sonzogni... |. rossoblù 
partirono. sparati, ii 
nellando successi e gio 
cando alla grande. r: e 
Ricorderete, al di là no .lottando su ogni (4 | 
delle diatribe interne. campo, meritano gran raversa, .. Apolloni 
allo spogliatoio,. come con Cesari, Radice; Argilli 
andò a finire. ll rischio è- i rossoblù primi in cla Cavallo, Sciaccaluga 
che la squadra. possa. sifica, non avere sugl Arcadio, Tiribocchi 
reggere ancora a questi spalti almeno 10000 Pa : 

livelli fino a novembre, -spettatori è una scon Andrea Marota 
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la prima volta nella 
numerata del San Vito ci 
sono stata la scorsa dome- 
nica, Cosenza - Ancona. 
Un po’ per curiosità, molto 
per gioco, mi sono cosi 


ritrovata, fra hostes, diri- . 


genti, giornalisti, esponenti 
politici, rinomati professio- 
nisti, e altre simili catego- 
rie. Ma che bell'ambienti- 
nol E che gioia per le mie 
orecchie sentir gridare 
verso il giocatore ancone- 
tano Doudou “nivurazzu 
brutto vavatinni in Africa” 
“lumumba” ed altre assur- 
dità di questo tipo. E che 
piacere vedere vecchiacci 
semirincoglioniti intratte- 
nersi in modo ambiguo e 
lascivo, con le belle hostes 
che accolgono i tifosi in tri- 
buna. E poi c'è la corte dei 
Pagliuso, una serie di per- 
sonaggi di tutto rispetto, e 
lui l'indiscusso patron che, 
come un vescovo in una 
visita. pastorale, dispensa 
saluti e sorrisi. Che penal E 
che violenza per il mio spi- 
rito! In curva invece, non- 
ostante la pioggia batten- 
te, l'entusiasmo é alla stel- 
le. La stessa composta tri- 
buna ne sembra contagia- 
ta e gli impeccabili tifosi 
della numerata si lasciano 
andare ad un battito di 
mani che accompagna un 


fragoroso “obladi obladà 
qui si fuma marijuà”: diffi- 
cile riuscire a staccare gli 
occhi dalla curva, ma 
anche lì c'è qualcosa che 
non va. E' la prima volta 
che vedo la sud priva dello 
storico striscione Nuclei 
Sconvolti. Segno dei tempi 
o sterile presa di posizio- 
ne? 

Ma torniamo in numera- 
ta. "Quest'anno i presup- 
posti ci sono” dice un tifo- 
so nell'intervallo tra il 
primo ed il secondo 
tempo. “Stando così le 
cose siamo primi in classi- 
fica” ed il pronostico alla 
fine della gara si rivela 
veritiero, ma avreste dovu- 
to sentire i commenti sul 
due a due. Il mio amico 
Arancino, che da quando 
frequenta la tribuna nume- 
rata ha stretto amicizia con 
la ‘gente che conta’ e ben 
conosce la situazione, mi 
dice: "E' l'ambiente che ci 
frega, pubblico da C1!” e 
non ha tutti i torti. Ci sono 
i soliti mancati tecnici che 
discutono sulle scelte tatti- 
che di Mutti, le qualità tec- 
niche di Pantanelli e via 
discorrendo fino a 
Zampagna (“è un bluff") e 
al giovane Savoldi, (“lo 
venderanno presto. E 


sprecato in B^). Fra i mille 


commenti, in tribuna, corre 
anche voce ci sia il padre 
dell'ex pisano, quel Beppe 
Savoldi vecchia gloria del- 
l'album dei calciatori, ed 
io ho con me proprio una 
figurina per poterlo ricono- 
scere, l'obbiettivo à quello 
di farmi rilasciare un'inter- 
vista per Tam Tam, ma alla 
fine di papà Savoldi pare 
non ci sia traccia. 

La mia prima volta in 
numerata si conclude cosi, 
con un nulla di fatto. 
Nessuna intervista per Tam 
Tam, qualche nota di colo- 
re non troppo sgargiante a 
ben vedere, e un po' di 
amarezza per quello stri- 
scione dismesso. Unica 
nota positiva un Cosenza 
da solo in testa alla classi- 
fica, una prima volta 
anche per il Cosenza che 
mai in un campionato, di 
serie B aveva occupato 
questa posizione. 

Annetta: Curcio 


Via Monte Santo, 91 
.87100 Cosenza 
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Giro nervosamente la 
città alla ricerca di qual- 
cuno che mi svegli da 
questo che mi sembra un 
sogno. Nei ritrovi del tifo 
incontro gente sorriden- 
te, disponibile, felice, 
capisco di non essere il 
solo ad aver provato 
emozioni stupende, è 
tutto vero. Siamo in testa 
alla classifica e increduli 
aspettiamo la domenica 
per gridarlo al mondo, 
fieri della nostra città e 
vicini alla squadra che 
lotta in campo fino al 
novantesimo. Abbiamo 
sofferto per anni seguen- 
do il Cosenza ovunque; 
questo è il momento dei 
sogni, per questo ora 
devono parlare i tifosi: 


H 


Credi in questa sgua- 
dra? E nella serie A?” 


Giovanni 
"Viste le ultime presta- 


zioni possiamo sognare, 
senza peró dimenticarci 


che il campionato è 
lungo" 
Alessandro 


"Dobbiamo crederci 
tutti, sperando di non 
risvegliarci bruscamente. 
La squadra gira e nello 
spogliatoio c'è armonia, 


meglio di così!” 

Marina 

“Ce la possiamo fare, 
siamo forti e il tifo parte- 
cipa con originalità” 
Massimo 


“Ne parliamo verso 
maggio. Mi sembra più 
prudente” 

Sig. Campagna 


“Siamo più forti dello 
scorso annò. Potremo 
stare fra le migliori. Con 
il passare delle domeni- 
che ci accorgeremo se 
servirà qualche rinforzo, 
ma per il momento non 


A duminica è dù palluni 


e» 


forziamo le cose perché 
ce grande armonia 
nello spogliatoio." 

Gianluca 

"Credo in questa 
squadra e spero in un 
futuro roseo, anche se 
molta gente aspetta solo 
una battuta d'arresto per 
tornare a criticare socie- 
tà e tecnico. Se la sono 
legata al dito con 
Pagliuso.” 


Matteo 

“Speriamo di lottare 
fino all'ultimo e di coro- 
nare il nostro sogno con 
il SanVito pieno" 

Sig. Antonio 


“Seguo la squadra da 
sempre e spero sia la 
volta buona, anche se 
penso che si debbano 
comprare due elementi. 
Finalmente c'è stata 
continuità sulle scelte 


———^———-— 


tecniche” 

Giorgio 

Credo fermamente in 
questa squadra soprat- 
tutto perché è esperta. 
Questo è l'anno buono 
per centrare grandi 
obiettivi. 

Sig. Antonio 


La sembra 


squadra 
forte, ma è naturalmente 
troppo presto per parla- 


re di traguardi. 
Rimaniamo con i piedi 
per terra per evitare di 
cadere da troppo in alto. 
Se si andasse sul merca- 
to si dimostrerebbe di 


crederci; 

novità. 
Luigi 
Penso sia giusto crede- 


- aspettiamo 


A duminica è dù palluni 


re nella squadra, ritro- 

vando i vecchi entusia- 

smi, godendoci per il. 

momento la vetta. 
Marco 


"Quest'anno saliremo, 


IZN 2 X X 


e il prossimo ci qualifi- 
cheremo per la. coppa 
uefal" 

Santino u’ marmuraru 
' La squadra à quadra- 
ta.. E" per 9/11. quella 
dello scorso campiona- 
io; gli inserimenti sono 


E 


azzeccati e la voglia di 
vincere non manca. E' 
questo il Cosenza che mi 
piace. 

Rafele du “gatto nero” 

Quest'anno possiamo 
sfiorare la serie A, lot- 
tando e cercando di 


acquistare un centro- 
campista che darebb 
maggiore tranquilli- aa 
tà alle scelte tecni- | 
che. 
Sergio 
Per la serie A è 
ancora troppo pre- 
sto, intanto guardia- 
mo gli altri dallal- È 
to. | 
Roberio 
E' una ottima squadra, 
ma mancano due ele- 
menti. Con loro possia- 
mo aspirare alla serie A. 
Domenica vedremo se 
l'assenza di Valoti sarà 
ben coperta o se vera- 
mente manca un centro- 
campista. 
Mi arren- 
do. Tutti | 
concordi 
nelle valu- 


tazioni! 


Qualcuno 
chiede l'in- 
conirista, 
qualcun'al- 
iro e con- 
tento. cosi, 
ma vi assicuro in questa 
città si è tornato a parla- 
re di calcio. volentieri. 
Vorrei che fosse. sempre 
cosi, ma vi assicuro che 
negli scorsi campionati ci 
siamo: divertiti “da 
Pescara a Cesena, a 
prescindere dal risultato! 


Giandemenico Carino 


DOGS CA EDU PALLA 
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vita di curva 


- Siena 
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Intervista a Franz degli Ultras Unione 


Potresti spiegarci il 
vostro recente progetto 
di una rivista internazio- 
nale degli ultrà? 

Stiamo lavorando per 
agganciarci ad un 
bando europeo e trova- 
re le risorse per costruire 
uno spazio di controin- 
formazione e di discus- 
sione sui temi del tifo, 
delle culture ultras, delle 
problematiche legate 
all'evoluzione del calcio 
moderno (payiv posti a 
sedere, business, razzi- 
smo, repressione del 
movimento ultras, etc.). 


Una fanzine di carta e/o 
on line, stiamo valutan- 
do entrambe le ipotesi, 
che diffonda cultura e 
mentalità, una fanzine 
che contribuisca a 
costruire mobilitazioni 
nelle curve europee con- 
iro una gestione dello 
sport, calcio che intende 
trasformarlo in puro 
showbusiness. | partner 
europei contattati sinora 
sono la Fsa inglese, il 
Fan Laden del St. Pauli, i 
Devils di Bordeaux, le 
Teste Matte di Innsbruck. 

Due parole sull'espe- 


rienza della Taverna 
degli ultras, che da qual- 
che anno avete aperto 


all’interno del Centro 
sociale autogestito 
"Rivolta" 

l'osteria “Allo sbirro 


morto” nasce 3 anni fa 
dalla voglia di alcuni 
ultras, militanti del Cso 
“Rivolta”, di contribuire 
alla raccolta di fondi per 
coprire le spese legali 
dei diffidati. Nel tempo il 
progetto si è evoluto sia 
all’interno del Cso, 
come spazio di ristora- 
zione popolare con 
tematiche quali cucina 
tradizionale, cibo natu- 
rale (no Ogm), autored- 
dito per alcunimilitanti, 
sia per gli ultras che pos- 
sono utilizzare il posto, 
per cene sociali, iniziati- 
ve culturali, incontri etc. 
l'osteria è quindi un 
primo tentativo di costru- 
zione di un centro di 
aggregazione autogesti- 
to dagli ultras, centro 
che dovrebbe trovare 
una sede all’interno del 
nuovo stadio la cui 


nteprimamRossoBlù , 
la£rasmissionechesostiene 
iCosenzal914 


Tam Tam e segnali di fumo 


sabato h.17.15 
omenica h. 12.15 


RadioCir 


0181657fm 


vita di curva 


costruzione sembra 
imminente 

Cosa ne pensate della 
flessibilità dei calendari 
calcistici e della subordi- 
nazione alla paytv? 
Quali iniziative vorreste 
realizzare per contrasta- 
re il governo del calcio? 

Calendari stravolti e 
assoluta precedenza per 
le esigenze televisive 
stanno rendendo gli 
stadi luoghi vuoti e silen- 
ziosi. E' innegabile che 
negli ultimi anni gli stadi 
stiano progressivamente 
svuotandosi- e` gli ultras 
vivano un momento di 
profonda crisi: la strate- 
gia dei potenti del calcio 
che porta alla trasforma- 
zione dello sport popo- 
lare in show: business, 
passa attraverso. la tv 
come uno dei pilastri 
fondamentali. C'è biso- 
gno di iniziative da stu- 
diare assieme tra quegli 
ultras e quei gruppi che 
hanno aperto gli occhi 
sulla questione. Non esi- 
stono ricette preconfe- 
zionate e uno dei pro- 
blemi maggiori è il fata- 
lismo con cui molti ultras 


liquidano la questione. 

Quali sono gli ultimi 
sviluppi del fenomeno 
nazista nelle curve del 
Veneto? 

La presenza organizza- 
ta di Forza Nuova nelle 
curve trivenete si è ormai 
stabilizzata e sta segnan- 
do il passo a Padova, 
dove 
dopo gli incidenti estivi, 
parlano di divisioni 
pesanti tra i “politici” e 
gli “sportivi” causate da 
una pioggia di diffide. Il 
tentativo di Fn di usare le 
curve rischia di arenarsi 
proprio a Venezia, dove 
non riesce ad attecchire 
il messaggio nonostante 
un continuo ricorso a 
tattiche. di diffamazione 
continua nella speranza 
di infangare e sabotare 
la leadership degli Ultras 


Hu 


nel settore ospiti del San 


puoi farlo". Ci chiediamo: 
di certi zelanti funzionari 


le ultime notizie 


Di un curioso episodio e rimasto vittima, due domeniche fa, il nostro foto- 
grafo ufficiale. Mentre stava immortalando gli ultras del Monza che erano 


re una foto. La motivazione? "Se fotografi i monzesi, nell'immagine 
compariranno anche i nostri colleghi che sono di scorta. E questo non 


prove tecniche di un nuovo e più poliziesco regime? 


"Unione. Fn fa della 
mistificazione, della dif- 
famazione un'arma di 
scontro politico per 
destabilizzare la nostra 
curva ma la loro rozza 
propaganda non sempre 
da' risultati. La nostra 
risposta è univoca: al di 
là: delle opinioni politi- 
che di ognuno, i nazisti 
vanno combattuti perché 
vogliono letteralmente 
impossessarsi del 
mondo ultras per meri 
fini politici che non meri- 
tano nemmeno di essere 
presi in considerazione 
per quanto sono aber- 
ranti. l'arroganza con 
cui. vogliono usare gli 
ultras, le loro passioni, le 
loro culture, quest'arro- 
ganza deve far ribellare 
il popolo delle curve! 


Vito, la digos ha cercato di impedirgli di scatta- 


€ la psicosi da terrorismo che anima la fantasia 
della digos, o siamo veramente di fronte alle 
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Buh, buh, buh: un ululato che porta sfortuna, un'altra moda della TV 


” unica nota stonata, 
gli insulsi cori razzisti 
all'indirizzo di Dou-Dou, 
giocatore di colore 
dell'Ancona". Così, con- 
cludeva l'articolo su 
Cosenza-Ancona, 
Francesco Caruso, sulla 
Gazzetta dello Sport di 
lunedì 9 Ottobre. 

Leggendo quel finale, i 
primi sentimenti a preva- 
lere, sono stati di rabbia e 
vergogna: "Bella figur'i 
'mmerda", ho esclamato 
a denti stretti, pensando 
alla tiratura del lunedì 
della Gazzetta. 

Poi è subentrata anche 
l'amarezza, perché anche 
io ho sentito ululati e 
fischi all'indirizzo di Dou- 
Dou (pochi istanti dopo 
l'Ancona ha pareggiato 
. Ndr). l'unica consolazio- 
ne è che non provenivano 
dal gruppo. E se è vero, 
come dice Monica, che 
se la gente ha un cervello 
minuscolo, di certo non 


glielo posma cambia- 


* non si 


re, è pur vero che, da 
parte del gruppo, in que- 
sti casi, è necessario 
prendere le distanze da 
questi idioti. E ancora, se 
anche fosse che Dou- 
Dou veniva beccato sol- 
tanto perché in campo 
rompeva i coglioni (è 
stato pure espulso), biso- 
gnerebbe spiegare a que- 
sti emulatori di veronesi e 
reggitani che oggi, in 
Italia, beccare in quel 
modo un giocatore di 
colore, ha un preciso 
significato in chiave razzi- 
sta. Non è un caso che 
ciò avviene sistematica- 
mente negli stadi le cui 
curve hanno subìto le 
maggiori influenze neo- 
naziste: Verona, Roma, 
Reggio Calabria, ecc. ' 
Tornando all'articolo 
della Gazzetta, mi sono 
calmato solo dopo aver 
ricordato che un poverac- 
cio, come quel giornalista 
inviato da Roma, fa 
anche lui parte del gioco. 
Un gioco che, dopo l'on- 
data neonazista nelle 
curve di mezza Europa, 
tende a vedere xenofobia 
e razzismo anche laddove 
ciò non esiste. Altrimenti, 
spiegherebbe 
come mai l'attenzione del 
giornalista, invece di fis- 
sarsi, anche solo per un 
istante, sui due striscioni 
alzati nella nostra curva, 


a favore dei Palestinesi e 
della loro lotta 
(Intifada), si sia invece 
concentrata solo sui fischi 
a Dou-Dou, che proveni- 
vano dal resto dello sta- 


dio. 
Per concludere, due 
inviti. Uno alla Gazzetta 


dello Sport affinché, per 
evitare un nostro boicot- 
taggio, scelga inviati a 
Cosenza, più indicati a 
trattare problemi più 
grandi di loro. E l’altro al 
resto dello stadio: sareb- 
be il caso che si mettesse- 
ro da parte vecchi ranco- 
ri nei nostri confronti, che 
portano la gente, per 
puro spirito di contraddi- 
zione, a creare fratture e 
divisioni. Ricordando che, 
dal 1978, esiste una 
curva a Cosenza cono- 
sciuta in.tutta Italia per le 
battaglie a favore dei 
diritti umani e contro ogni 
forma di razzismo. Che 
nessuno infanghi quanto 
di buono si è riusciti a 
costruire in questi anni, 
anche per evitare di 
rispolverare, la prossima 
volta, quel vecchio coro 
“siete sempre un pubbli-- 
co di merda”, con il quale 
abbiamo sempre preso le 
distanze, nel corso degli 
anni, dalle stronzate 
altrui. 

Luca Scarpelli 


Da: Domenico Bilotti" <dbilotti@it.packardbell.org - A: sconvol- 
ti@yahoo.com- Data: Mon, 9 Oct 2000 20:04 


Vado a vedere 
Cosenza-Monza speran- 
do di vedere il Cosenza 
vincere, senza commette- 
re errori che i lupi hanno 
puntualmente compiuto 
negli ultimi due anni di B. 


Quando entra Eliyu non: 


fischia nessuno. Vicino a 
me ci sono dei ragazzi 
rincretiniti dal Fantacalcio 
che continuano a com- 
mentare le partite facen- 
do un gran casino. Il cal- 
ciatore monzese fa’ uno 
scatto che brucia guarda- 
linee e terzino rossoblù. 
Non l'avesse mai fatto. 
Se una parte dello stadio 
fischia, i miei vicini 
cominciano a’ scimmiot- 
tare il booh tipico di 
laziali, reggini, veronesi & 
co. Mi giro e li vedo 
orgogliosi del loro gesto: 
continuano nel loro 
boato soddisfatti e ridac- 
chiano della prodezza 
che stanno facendo. “Ma 
pensate al fantacalcio, 
idioti!” urlo senza girar- 
mi. Brutto gesto anche il 
mio, ma almeno si zitti- 
scono, Anche nella curva 
qualche sperone ulula 
mentre dal basso sembra 
un replay di Kingston con 
bandiere giamaicane a 
esta. Mi dico: ma chi 


starà fischiando? Il pove- 
ro esterno del Monza fa 
un altro scatto e un 
signore: dice "Stu niuru i 
merdal" 

Né il signore, né i 
ragazzi di prima credo 
fossero fascisti, ma sono 
vittima di un razzismo di 
riflesso che condiziona il 
nostro modo di pensare: 
il signore che credeva di 
far ridere la gente con 
un'imprecazione idiota e i 
Fantacalciomani convinti 
di imitare i “mitici” 
Irriducibili Lazio. Partendo 
da questo episodio io 
chiedo ai Nuclei 
Sconvolti di ripensarci, di 
tenere quello striscione... 
Vado allo stadio da dieci 
anni e in dieci anni quel- 
lo striscione è stato lega- 
to nell'ordine a: 

- coreografia per il 
ritorno in serie B; 

- coreogratia nella par- 


Cosenza-Ancona 


tita contro la Lazio; 

- assalto alla curva da 
parte dei poliziotti contro 
il Brescia. 

Una cosa che si fa fati- 
ca a credere: i Nuclei 
Sconvolti fanno parte 
della storia della città, 
non possono mollare, 
devono continuare ad 
essere parte integrante di 
uno stadio e di una 
comunità che magari 
senza di loro non vivreb- 
be così come vive. 
Devono restare per dire 
ai ragazzi che pensare o 
agire d'istinto, a seconda 
dei casi, va bene, ma 
scimmiottare le SS delle 
curve italiane è una gran 
cazzata. Negli anni del 
rigurgito antifascista, 
questa tribù di ragazzi 
deve difendere ancora 
quella magnifica riserva 
indiana che resta il San 
Vito. 
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Da: On.Ugo Stoppardi" <n_s_ovunque@yahoo..it - A: 
sconvolti@yahoo.com- Data: Tue, 17 Oct 2000 18:47:17 


Salve a tutti, ora 
siamo primi in classifica, 
domenica si va ad 
Empoli, io ci sarò, ma 
non per i 13 punti, anzi 
se dipendesse da que- 
sto neanche partirei, 
perchè se non c'è un 
minimo di programma- 
zione non si raggiungo- 
no certi  risultAti. 
Volevo solo dire attra- 
verso queste mie ulti- 
me righe che non mi 
meraviglierei se quel- 
che "ultrà a convenien- 
za" rispolverasse qual- 


che sigla (N.S.), perche 
significherebbe non 
solo non capire un 
cazzo di mentalità, -a 
Cosenza? ma essere 
stupidi dentro nonché 
vigliacchi. Non é la posi- 
zione in classifica ad 
identificare una tifose- 
ria, essere primi serve 
ad avvicinare donne e 
bambini, non certo 
ultras. 

Spero che non fare- 
mo ridere per l'ennesi- 
ma volta l'Italia, come 
l'anno della promozio- 


ne dove erano tutti 
Sconvolti e poi molti 
sono spariti e con loro 
gli striscioni e le sigle, 
allora penso sia vero 
che la B per molti, quasi 
tutti, sia un lusso. Basta 
col ripetere i soliti ten- 
tativi ridicoli e onore a 
chi quella sigla l'ha con- 
servata dentro di sé 
nonché appesa in tutta 
Italia dalla C alla B primi 
e ultimi e mai a conve- 
nienza... 

SOLO NOI 

N.S. OVUNQUE! 


Senza Sconvolti? 


Che tristezza! 


Da: "GAETANO SILIVERI" <gaetano.siliveri@tin.it> - A: sconvol- 
14 Oct 2000 00:53:43 


tig yahoo.com- Data: 


Ce molta tristezza in 
quello che sto per scri- 
vere : io seguo il 
Cosenza da quando 
avevo 14 anni. La mia 
prima partita sono 
venuto a Cosenza a 
passaggi, essendo di 
Morano Calabro, e 


dopo 11 anni venire in 
curva e non vedere 
quel mitico striscione 
(n.s) fa molto male in 
quanto rappresenda 
uno dei migliori gruppi 
di tifo organizzato d'i- 
talia, serie A compre- 
sa. Spero che lo stri- 


scione torni presto e 
con lui l'orgoglio di 
starci dietro. Scusate 
gli errori ma sono 
sconvolto (li abbiamo 
corretti Ndr). Ci vedia- 
mo con la Salernitana 
Sconvolti forever. 
Geppino 
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Da: Alessandro Muto <alex_muto2000@yahoo.it> - A: sconvol- 
ti@yahoo.com- Data: Mon, 9 Oct 2000 


Sono uno dei tanti tifosi 
delusi che non ha nessuna 
intenzione di ritornare allo 
stadio fino a quando rimarrà 
traccia di Pagliuso in quella 
pseudosocietà! 

Sono sinceramente deluso 
anche dal comportamento 
del gruppo, in quanto basta 
poco per convincere tante 
persone, (quantomento la 
maggioranza), che ora la 
squadra è buona... che 
rispetto all'anno scorso... 
che se compra un attaccante 
più un centrocampista di 
qualità... che Savoldi è buanu 
(forse unu buanu l'ha n'cap- 
patu daveru!)..., che quest'an- 
no... 

A me da' molto fastidio 
questo tipo di atteggiamento 
che definirei quantomeno 
contraddittorio visto che 
fino a poco tempo fa (fine 
campionato 98/99) tanta 
gente, nei momenti caldi 
della contestazione, giurava 
che non sarebbe mai più 
ritornata allo stadio fin quan- 
do i Pagliuso non sarebbero 
andati via... (uno di quelli ero 
io!) . 

Ma ammetto che lo scorso 
campionato ho cercato. di 
interrompere la protesta 
ritornando allo stadio e. per 
qualche tempo ci sono 
riuscito; ma era per me una 
forzatura visto lo spirito con 
il quale andavo, (piu per abi- 
tudine e trascinamento che 
per vera e propria smania), 


. prospettiva 


non era più quello di una 
volta e sentivo intorno a me 
che anche gli altri erano 
come drogati del Cosenza. 

Abbiamo combattuto per 
far capire alla città che non 
siamo gente che ha un “pal- 
lone al posto del cervello!”... 
Ed ora che facciamo...? Ci 
facciamo trascinare dall’en- 
tusiasmo (come si fa ad avere 
entusiasmo quando si è rap- 
presentati da uno come 
Peppuccio...?) Chiunque in 
tanti anni avrebbe la fortuna 
di ‘ncappare a vota bona, un 
discreto campionato, ovvia- 
mente, non di più... Inoltre, 
incoscientemente, mettiamo 
da parte, (buttandole), le 
nostre battaglie! Pensate 
seriamente che si possa faré 
un buon campionato...? 

Ed ammesso che, con una 
buona dose di CULO, si 
riuscisse... che aspirazione vi 
sentireste di avere, specie in 
futura? (con 


Peppuccio...? e dopu chin'ü 
mova...? E se le cose, (vedi 


CS-RA) non dovessero 
andare come si spera...? 
Riprende la protesta..? 


Sarebbe ridicolo! (o simu 
carne o simu pisce!!) 

E poi non facciamo finta di 
niente, a Cosenza la gente (e 
che gente..) con quella ed 
altre partite sa' fattu i sordi... 
Pensate che sia disposta a 
non vendersi..? Per fare un 
buon campionato... (non mi 
riferisco solo ai Pagliuso...) 

lo NON sono né nu taglia- 
turu, né nu tiraturu... Mi 
reputo un realista e come 
tale vedo un branco din- 
competenti che gestisce una 
società di calcio, di serie B, 
come na putiga! Non mi va di 
essere preso in giro da que- 
sta gente, né tantomeno 
voglio esserne rappresenta- 
to! 


Forza Lupi sempre e 
comunque! 
PS. un caro saluto a 


Giuseppe Milicchio (zittito 
chi sa da CHI...) 
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Sulla Tragedia di Soverato 


a vicenda drammatica 
del camping “Le 
iare” ha toccato ia 
sensibilità di tutti i calabre- 
si; preso atto di ciò, colgo 
l'occasione per ringraziare 
a nome di tutti gli Ultras 
1973 quelle tifoserie che 
hanno dimostrato solida- 
rietà;in modo particolare la 
redazione del “Tam Tam" 
per lo spazio concesso, e i 
Nuclei Sconvolti per la sen- 
sibilità e l'interesse che 
hanno dimostrato dopo i 
funesti avvenimenti che 
hanno tragicamente coin- 
volto tra gli altri Vinicio, ben 


voluto da tutti e sfortuna- 


tamente unico tra i disper- 
si non ancora restituito alla 
propria famiglia. 

Mi viene assai difficile 
argomentare su una trage- 
dia simile, cosi come stanno 
facendo molti giornalisti, 
intraprendenti opinionisti, 
curiosi e tanti altri ancora, 
in quanto l'unico sentimen- 


mentalità uc 


inforenszone autogestita degli! Vitras casenzara ls 


noi non 


Tum Tam e segnali di fino i 


dimentichiamo 


to che prende il sopravven- 
to su tutti gli altri è lo sde- 
gno, l'umiliazione. i rabbia. 
D'altra parte un gran parla- 
re se n'è fatto in questo 
periodo, ma presto il 
tempo offrirà altri argo- 
menti a chi ora grida allo 
scandalo, puntando facil- 
mente il dito sui responsa- 
bili, chiedendo condanne 
esemplari. Ma spero che di 
questo se ne occuperà la 
magistratura, se ancora esi- 
ste. Per quanto mi riguarda, 
da osservatore e amante 
della mia terra, ritengo più 
sensato e ragionevole met- 
tere in evidenza il lato 
oscuro della vicenda, che 
mette terribilmente in luce 
l'intrezcio tra mafia e poli- 
tica, i taciti accordi econo- 
mici che stanno alla base di 
tanti nodi irrisolti e appa- 
rentemente incomprensibi- 
li della nostra terra, ultimo 
il caso Le giare. 

La storia della Calabria, è 
bene ricordarlo, in questo 
secolo è stata costellata di 
innumerevoli episodi di 
prepotenza, lotte fra “lob- 
bies” di potere che hanno 
generato conflitti di inte- 
ressi legati soprattutto al 
tentativo di egemonizzare 
ampie zone di territorio; 
ricordiamo il difficile tenta- 


* tivo dello Stato, fin dai 
“primi 


Jel 900, di scalfire il 
blocco agrario calabrese 
che condizionava forte- 
mente lo sviluppo naturale 


N 


ed economico della regio- 
ne, con l'obiettivo di resti- 
tuire un assetto idrologico 
regolare ed una bonifica 
integrale delle zone più 
paludose colpite dalla mala- 
ria. Così negli anni 60, in 
pieno boom economico, il 
fenomeno dell'abusivismo 
edilizio e la pratica succes- 
siva del condono hanno 
preso piede, alterando 
notevolmente la bellezza 
delle coste, la sicurezza di 
vaste zone nevralgiche col- 
linari e montane nella man- 
canza pressoché totale di 
controlli efficaci che bloc- 
cassero l'avanzare di tali 
operazioni illecite. 

Sapete, non mi stupisce 
affatto quest'orribile trage- 
dia, se non fosse per la 
drammaticità che la carat- 
terizza, cosi come non mi 
sorprende l'idea che passe- 
ranno anni prima di vederci 
chiaro. Ma la cosa che mag- 
giormente mi preme sotto- 
lineare, é un richiamo alla 
coscienza di tutti i calabre- 
si, alla consapevolezza di 
vivere in una terra stupen- 
da vittima maledettamente 
dell'arroganza, del disprez- 
zo, dell'illegalità. 

Questi sono i mali che 
hanno ucciso degli inno- 
centi al camping "Le giare". 
Mai alcun processo o risar- 
cimento potrà colmare il 
dolorc delle famiglie. 
Antonio Argentieri Piuma 
(Ultras Catanzaro 1973) 
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La Palestina & 
ne storica de 
terranea cane e USA, 
carte geografiche partire 
dal 1948, anno della crea- 
zione dello stato di Israele, — Stati Uniti che “ringrazia- 
sorto.su gran parte di essa... no" .versando nelle casse 

Del territorio palestinese. dello stato israeliano 400 
restano oggi solo alcune milioni di dollari annuali, 
zone, la Cisgiordania e la ‘come sostegno per le 


onseguenza i 
olitico-ecoiienuco con gli 


ebraiche negli Stati Uniti. 


Striscia di Gaza territori! ‘spese militari(!). Questa 
che; in.violazione ‘alle riso-. situazione, non solo. ha 
luzioni dell'ONU; conti- continuato a rafforzare 
nuano ad essere occupati economicamente lo stato 


ebraico, ma ha fatto in 
‘modo che Israele potesse 
corinuare ‘indisturbato lc 
sja: . polinca fascista, 
espansionistica: ed irrispet- 
osa dei diritti umani, senza 
che l'ONL' (2«-ennernente 
bloccata dal potere confe- 
rito agli USA) potesse muo- 
vere un dito. per fermarla. 

Tutti. i. tentativi compiuti 
fino. ad: oggi dalle varie 
organizzazioni e personali- 
tà palestinesi e da-un'esi- 
gua minoranza di israelia- 
ni, per una soluzione diplo- 
matica della questione, 
non hanno avuto alcuno 
sbocco positivo per l'in- 
dransigenza dei vertici 


militarmente da, Israele -in 
seguito alla .guerra del 


‘modo sacrosanio, 
edificare uno Stato indi- 
pendente sulla propria 
terra, in virtù del diritto 
all’autodeterminazione. 
Tutto ciò, tralasciando la 
tormentuta storia. di. un 
popolo senza terra privato 


“vengono . dom 
dall'estrema. destra, che 
persegue sempre una poli 
fica „repressiva, all'i insegn. 


ed il Sind senza 
suna. forza inter 


mento non si icon dio più 


dello..stato: ‘ebraico; diven 
| l'opinione internazionale 


tando punto di forza nell'a- 
rea meridionale; infittendo 


‘Israele 
. costantemente a distrugge- 


anche: grazie alle. 
potentissime multinazionali: 


“ecco là la strage "casuale" 


:.governativi,. che. ormai«dal = 


però. ‘continui 
re anche i più piccoli spira- 
gli di colloquio e di tregua: 
Ogni volta che ai.tavoli: di 
negoziazione si comincia a 
parlare di colloqui di pace; 


che fa riaccendere la mic- 
cia e fa scatenare terrore e 
morte... Unica forza schie- . 
rata in difesa dei palestine- 


si è stata e resta l'OLP 
(Organizzazione: per la 
Liberazione della 


Palestina). : 

cin. une scenario simile si. ^ e 
inseriscono, in questi gior- ; 
ni, le notizie provenienti. 
dai territori. occupati, 
ecco. di nuovo il forte. 
Israele rispolverare armi ed 
odi mai sopiti. Di nuovo 
morte, linciaggi, uccisioni 
di. massa, sparatorie a 
freddo e di nuovo la com- 
pleta indifferenza 
dell ONU e dei "pac: ci" : 
USA. ; i i 
E intanto centinuano a 
scorrere davanti ai nostri: 
occhi le terribili immagini 
di uomini e donne indifesi. 
uccisi. crudelmente, di: 
jadri che. cercano dispera- 

; ` proteggere. col 
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KRUDI 
DORFMEIS 


“The K&D Sessions" 


Trattare a parole un lavo- 
ro come questo è impre- 
sa quanto mai improba. 
Tra l'altro non si tratta 
neanche di un vero e pro- 
prio album bensi di una 
collection di una parte 
dei tanti remix che la pre- 
miata ditta 
Kruder & 
Dorfmeister ha 
realizzato | negli 
ultimi tempi per 
conto di altri. | 
Non è neanche 
un disco nuovo, 
visto che e usci- | 
to da più di un B 
anno, ma questo | 
conta poco per- 
chè è un album È 
senza tempo. | 
Tutto il doppio | 
. 


cd scorre con un altro 
grado di piacevolezza per 
l'ascoltatore, tanto che si 
rimane stupefatti per 
come il duo austriaco 


riesca a fare proprio il 
suono altrui personaliz- 
zandolo in 


maniera 


inconfondibile. Se poi si 
scorre l'elenco dei brani 
prima di far suonare i 
dischi, ci si chiede come 


sia possibile far convivere 


la jungle di Roni Size con 
il pop dei Depeche 
Mode, il fine trip-hop dei 
Lamb con la chill-out 
music di Strange Cargo 
(al secolo William Orbit 
produttore dell'ultimo 
album di Madonna), tanto 
per fare qualche esempio. 


Ma é il suono il vero pro- 
tagonista del lavoro dei 
due djs , un downbeat 
molto lento, venato di 
bassi profondi sui quali si 
innestano le copiose 
influenze jazz che emer- 
gono quando serve. Una 
musica senza 
tempo che serve 
a trasportare l'a- 
| scoltatore ovun- 
|que esso voglia 
| arrivare, una 
attualizzazione 
definitiva del con- 
cetto di trip-hop 
che si arricchisce 
di atmosfere mel- 
liflue e crepusco- 
lari, capaci di fare 
| perdere di identi- 
tà anche le caden- 
ze più distanti 
come i ritmi del drum'n'- 
bass. Mi ripeto: è un disco 
che non si può spiegare a 
parole, va ascoltato e 
basta! 

Eliseno Sposato 


i 
i 


culti e culture 


moors & christians 


Nei suoi precedenti 
album, James hardway ha 
cercato di affinare una 
tecnica che mirava a fon- 
dere il classicismó del jazz 
con l'avanguardia dei 
suoni drum ‘n bass. Per 
questo “Moors + chris- 
tians” la freddezza digitale 
è stata accantonata in 
virtù di un più solare lavo- 
ro sulle musiche estive 
per eccellenza. Reggae, 
salsa e un po' tutte le 
musiche caraibiche ven- 
gono passate al setaccio 
con l'ausilio di musicisti e 
non di diavolerie elettro- 


REMINGTON SUPER 60 


Anni sessanta: croce e 
delizia per tutti gli appas- 
sionati. Per alcuni sono il 
segno dell'età d'oro della 
musica, quella che non 
ritornerà piü. Per altri, 
come questo trio all'esor- 
dio discografico, rappre- 
sentano l'occasione giusta 
per guardare al passato, 
con occhi attuali. Per fare 
cio sono stati riesumati 
strumenti per cosi dire 
inconsueti, come le tastie- 
re giocattolo, che sosten- 
gono, insieme alle chitarre 
acustiche, melodie dolcis- 


niche. Ecco allora che ii 
nostro si è circondato di 
artisti cubani (non quelii 
di moda) utilizzati nel 
tour del 1998, toaster gia- 
maicani, splendide voci 
femminili che hanno ele- 
vato la proposta di 
Hardway. Fer fare cio il 
nostro è volato a 
L'Havana dove ha inciso 
parte del materiale, poi 
completato a Kingston in 
Giamaica, sulle orme del 
suono dub -magnificato 
dalla On-U Sound. Fra. 1, 
brani migliori segnaliamo | 
singoli “Movin On" e 


Pling 2001 


sime. “Pling 2001" è il 
risultato di un lavoro che 
guarda molto alla lezione 
pop dei Beach Boys con 
l'ottica degli Stereolab, 
infatti la voce di 
Benedicte Sveinsonn, 
ricorda in alcuni frangenti 
quella di Letitia 'Sacier. Il 
disco pubblicato dalla 
toscana S.H.A.D.O. 
Records risulta est-ema- 
mente interessante nel 
suo tentativo, peraltro 
riuscito, di modernizzare 
le sonorità degli anni ses- 
santa, creando un ponte 


"Choco Blanco” ma 
anche “Survivor” e 
"Crystal Ball". Ma tutto 
l'album risulta estrema- 
mente godibile sia nella- 
scolto, 


pista daf 
ballo. 
E.S. 


ideale tra il movimento 
lounge e la musica pop. 
Eliseno Sposato 
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